
RELAZIONE DEL REVISORE UNICO AL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2024   

ai sensi dell’art. 14 del dlgs 27 gennaio 2010 n. 39 

All’Assemblea dei soci della QualiPer S.r.l.,  

Il sottoscritto revisore incaricato, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, ha svolto le funzioni 

previste dagli artt. 2403 e ss. C.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c. di svolgere l’attività di 

revisione legale, riferisce all’assemblea ai sensi di legge. 

 La società, che ha come socio unico l’Ordine dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati 

delle Province di Milano e Lodi, è stata costituita principalmente per poter svolgere le attività in 

favore dell’Ordine ed è soggetta a direzione e coordinamento dello stesso.  

Paragrafo introduttivo. 

Il bilancio da me esaminato, redatto al 31 dicembre 2024 dall’Organo Amministrativo della società e 

composto dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, si identifica nei 

seguenti dati contabili: 

 

STATO PATRIMONIALE 

– Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti € == 

– Immobilizzazioni € 10.270 

– Attivo Circolante € 165.409 

– Ratei e Risconti € 1.418 

   TOTALE ATTIVITA’ € 177.097 

 ================ 

– Patrimonio Netto € 133.940 

– Fondi per rischi ed oneri € == 

– T.F.R. lavoro subordinato € 17.976 

– Debiti € 25.075 

– Ratei e Risconti € 106 

   TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA’ € 177.097 

 ================ 

 

 

 

 



CONTO ECONOMICO 

– Valore della Produzione € 143.125 

– Costi della Produzione € 137.242 

   Differenza fra valore e costi della Produzione € 5.883 

– Proventi ed oneri finanziari € (2) 

– Rettifiche di valore di attività finanziarie € == 

   Risultato prima delle imposte € 5.881 

- Imposte sul reddito dell’esercizio € 1.621 

Risultato dell’esercizio € 4.260 

 ================ 

Il quadro delle regole applicate dalla società nella redazione del bilancio sopra riassunto, è quello 

stabilito dagli articoli 2423 e seguenti del Codice civile. 

1. Giudizio 

Ho svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della società QualiPer S.r.l., nel seguito detta 

società, redatto in forma abbreviata secondo quanto disposto dall’art. 2435-bis del Codice civile e 

costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2024, dal conto economico per l’esercizio chiuso a 

tale data e dalla nota integrativa.  

Abbiamo verificato che la relazione sulla gestione predisposta dagli amministratori sia coerente con il 

bilancio d’esercizio al 31/12/2024 e che sia conforme alle norme di legge. 

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della società al 31 dicembre 2024 e del risultato economico 

per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione. 

2. Elementi alla base del giudizio  

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 

Sono indipendente rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e 

di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio 

giudizio.  

3. Responsabilità degli Amministratori e del Revisore Unico 



Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 

di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi 

ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi 

dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 

informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale 

nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni 

per la liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative 

realistiche a tali scelte. 

Le mie responsabilità competono il giudizio professionale sul bilancio stesso, rilasciato in base ai 

controlli eseguiti, tramite i quali sono stati acquisiti gli elementi ritenuti utili per accertare che 

esso non sia viziato da errori significativi. 

I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per 

ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la 

garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali 

(ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare 

da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si 

possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 

influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 

Italia, ho esercitato il giudizio professionale ed ho mantenuto lo scetticismo professionale per 

tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

• ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a 

tali rischi;  

• ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 

scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 

giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;  



• ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• sono giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori 

del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 

sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 

possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come 

un’entità in funzionamento. Le mie conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti 

fino alla data della presente relazione; 

• ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 

sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

• ho comunicato ai Responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 

come richiesto dagli (ISA Italia), tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la 

revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel 

controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

Lo stato patrimoniale ed il conto economico corrispondono con le risultanze delle scritture contabili, 

tenuto conto delle evidenze di fine esercizio e di quanto predisposto per la chiusura dei conti ed i 

dati in essi contenuti sono in linea con gli accertamenti e le verifiche che ho eseguito. 

La nota integrativa riporta le notizie richieste dalla legge relativamente alle fattispecie ricorrenti. 

Fra tali notizie è ricompresa l’esposizione dei criteri di valutazione utilizzati per la redazione del 

bilancio dei quali abbiamo controllato l’applicazione e la loro rispondenza con quelli stabiliti 

dalla legge; inoltre, sulla base dell’attività di revisione svolta sono giunto  alla conclusione che 

allo stato attuale sembra appropriato l’utilizzo da parte dell’Organo Amministrativo del 

presupposto della continuità aziendale non avendo rilevato in base agli elementi acquisiti, 

incertezze significative relative a eventi o a circostanze che potrebbero sollevare dubbi 

significativi sulla capacità della società di mantenere il suddetto presupposto. 

4. Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Il complesso del lavoro svolto nei termini di cui sopra rappresenta l’attività di revisione svolta ed i 

principi a cui essa è stata ispirata.  

Considerando le risultanze dell’attività da me svolta, non rilevo cause ostative all’approvazione, da 

parte dei Soci, del bilancio chiuso al 31 dicembre 2024, così come redatto dagli Amministratori. 

Luogo e data:                                                                         Il Revisore Unico  

 

Milano, 4 aprile 2025                                                                           Giovanni de Tollis 


